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Corpo d’Opera: 01 

Impianto Irriguo Sx Bradano 

Unità Tecnologiche: 

01.01 Impianto irriguo 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

Gli impianti irrigui consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare 

i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua 

(sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione 

alle quali sono allacciate le varie utenze. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.01.01 Giunti a flangia 

° 01.01.02 Sfiati 

° 01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche) 

° 01.01.04 Pozzetti 

° 01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Giunti a flangia 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

 

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e 

spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei 

bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta. 

 

Modalità di uso corretto: 

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle 

guarnizioni e della ghiera di serraggio. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti della ghiera 

Difetti di tenuta della ghiera di serraggio. 

01.01.01.A02 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni. 

01.01.01.A03 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Sfiati 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, 

quindi, in presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in 

salita nel senso del moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; 

nei vertici più alti del profilo si collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo 

svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore 

quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua 

e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o libero o in pressione. 



Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità 

inferiore collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è 

un altro tipo di sfiato libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra 

loro alle estremità superiori e inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e 

l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera. 

Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla 

differente posizione di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata 

alla condotta in pressione da una saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in 

caso di necessità. 

 

Modalità di uso corretto: 

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi 

accumuli di aria all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente 

protetti o installati in appositi pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle 

tubazioni. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti della cerniera 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.01.02.A02 Difetti dei leverismi 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

01.01.02.A03 Difetti del galleggiante 

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante. 

01.01.02.A04 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.01.02.A05 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Valvole a saracinesca (saracinesche) 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono 

installate, lungo le tubazioni dell'impianto irriguo, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno 



parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in 

ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a 

corpo piatto, ovale e cilindrico. 

 

Modalità di uso corretto: 

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 

utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 

necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di 

sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) 

che possano creare danneggiamenti all'impianto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 

fluido. 

01.01.03.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.03.A03 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.03.A04 Incrostazioni 

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra 

delle saracinesche. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pozzetti 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

 

Tutti gli elementi dell'impianto irriguo (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, 

ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono 

essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente 

interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere 

forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 

installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire 

le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 



 

Modalità di uso corretto: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 

loro movimentazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.04.A03 Difetti dei chiusini 

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.04.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.04.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 

materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.04.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.04.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di 

corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.04.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.04.A09 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

 

 

 



Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto irriguo 

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di 

etilene. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione 

interna in PE A e PE B. 

 

Modalità di uso corretto: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 

all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con 

pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.05.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 

stessi. 

01.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.05.A04 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
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